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Trieste, pubblicata la gara per il potenziamento ferroviario nel porto

14 Nov, 2021 Avviata la gara per il potenziamento ferroviario nel Porto di

Trieste. Previsto il rifacimento dei binari e degli scambi e m odifiche della

viabilità interna al porto. TRIESTE - È stato pubblicato il bando di gara per la

prima fase dei lavori di potenziamento dell' infrastruttura ferroviaria all' interno

del porto di Trieste, in attuazione degli accordi previsti nel protocollo del 2019

fra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale in qualitá di

committente e Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane) come soggetto

tecnico. La gara è stata avviata una volta completata la progettazione definitiva

dell' intervento, del valore di oltre 20,5 milioni di euro, finanziati dal mutuo che l'

Autorità d i  Sistema ha contratto c on la BEI e dai fondi concessi dal

programma CEF con il progetto TriesteRailPort . L' intervento avrà una durata

stimata di circa tre anni e mezzo e prevede il completo rifacimento dei binari e

degli scambi con una configurazione più funzionale alle necessità degli

operatori portuali, nonché l' installazione di sistemi di comando e controllo e di

telefonia secondo gli standard di RFI. Sono previste anche modifiche della

viabilità interna al porto , per agevolare l' eventuale accesso di mezzi di

soccorso, e al binario per la gestione delle merci pericolose. Il tutto consentirà di ridurre i tempi di manovra da e per i

terminal, elevando la produttività del sistema portuale e aumentandone ulteriormente la competitività a livello

internazionale. Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale ha commentato: 'Anche questo capitolo

rientra tra i presupposti per un porto sempre più strategico dal punto di vista ferroviario, e dunque ancora più

sostenibile e competitivo. Le opere in questione inoltre costituiscono il vero avvio delle attività integrate al PNRR'.

Corriere Marittimo

Trieste
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Receptionist, animatore e tecnico. Costa Crociere assume 60 persone

Contratto CCNL marittimi a tempo determinato della durata massima di sei mesi, rinnovabile. Test a dicembre e
corso di formazione a gennaio di 400 ore

Costa Crociere, insieme al Centro per l' Impiego di Trieste e alla Regione Friuli,

lanciano una campagna di reclutamento per 60 persone da impiegare a bordo

della compagnia crocieristica battente bandiera italiana. 18 receptionist, 25

animatori e 18 tecnici per un' assunzione a tempo determinato tra i 4 e i 6 mesi,

disciplinato dal CCNL marittimi, con possibilità di rinnovo. Per essere presi,

bisognerà inviare la candidatura, poi partecipare a un rectuiting day e a corsi di

formazione gratuita prima di imbarcarsi. La scadenza delle candidature è per il

3 dicembre e possono essere dal sito della Regione Friuli o dall' app Lavoro

FVG, previa iscrizione al programma Pipol . Come spiega il sito della Regione

Friuli, i candidati in possesso dei requisiti richiesti verranno contattati dal

Centro per l' impiego di Trieste per essere convocati a dicembre al Teatrino

Franco e Franca Basaglia, all' interno del Parco di San Giovanni di Trieste, per

svolgere test di lingua straniera, psicoattitudinali, simulazioni di casi e un

colloquio conoscitivo con i responsabili del personale di Costa Crociere e con i

preselettori del Centro per l' impiego. La formazione è finanziata dal progetto

Pipol-Garanzia giovani del programma regionale POR FSE 2014/2020. L' inizio

del corso è fissato per gennaio e durerà tra le 350 e le 400 ore, includendo brevetti per la navigazione. Entrando nel

dettaglio, le tre figure richieste - receptionista, animatore e tecnico - sono così descritte: Hospitality Operator

(receptionist, 18 persone) Sono i responsabili dell' accoglienza e assistenza alla reception della nave. L' Hospitality

operator è il riferimento principale per le informazioni e le richieste degli ospiti. Le figure cercate sono dotate di una

fortissima propensione al cliente, una spiccata abilità per il lavoro in team e possiedono competenze di problem

solving. È richiesto il diploma di scuola secondaria di secondo grado, preferibilmente in ambito turistico o linguistico,

la conoscenza della lingua inglese a livello non inferiore a B2, unita alla conoscenza di almeno una seconda lingua

straniera a scelta fra tedesco e francese, a livello non inferiore a B2. Children and teen o adult animator (animatori, 25

persone) Si occuperanno di gestire l' animazione destinata a bambini e ragazzi o adulti, promuovendo e organizzando

giochi e attività di intrattenimento. L' animatore possiede una naturale attitudine alle relazioni e all' intrattenimento. È

richiesto il diploma di scuola secondaria di secondo grado, la conoscenza della lingua inglese a livello non inferiore a

B1, unita alla conoscenza di almeno una seconda lingua straniera a scelta fra tedesco, francese e spagnolo a livello,

non inferiore ad A2. Agli animatori per bambini e ragazzi è richiesta autocertificazione con almeno 2 esperienze

pregresse con minori. Light, sound and video technician (tecnici, 18 persone Sono i responsabili del settore suoni, luci

e video nell' area intrattenimento,

Informazioni Marittime

Trieste
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e si occuperanno del corretto funzionamento e della manutenzione degli impianti audio, luci e video di teatri, lounge,

bar e altre aree presenti a bordo delle navi. Le figure cercate sono dotate di una spiccata abilità per il lavoro in team.

È richiesta preferibilmente una minima esperienza pregressa nel settore, il diploma di scuola secondaria di secondo

grado e la conoscenza della lingua inglese a livello non inferiore a B1. ARC/Com/ep Come spiega Alessia Rosolen,

assessore al Lavoro della Regione Friuli, «il numero delle aziende che chiedono supporto alla Regione per

selezionare e formare il proprio personale è aumentato non soltanto rispetto al 2020, ma anche rispetto al 2019 prima

dello scoppio della pandemia. È il segnale che il mercato del lavoro è in ripresa e presenta opportunità interessanti in

molti settori per i cittadini del Friuli Venezia Giulia. L' impegno della Regione è quello di supportare questa crescita

facilitando, attraverso i Centri per l' impiego, l' incontro fra domanda e offerte di lavoro delle imprese che assumono e

chiedono all' amministrazione regionale di formare il personale che così può entrare o ricollocarsi nel mercato». -

credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Trieste
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Lavoro a bordo, Costa Crociere assume 60 persone a tempo determinato

Helvetius

Le circa 60 figure ricercate verranno assunte con contratto a tempo

determinato della durata di almeno 4/6 mesi, disciplinato dal CCNL Trieste -

Costa Crociere, insieme al Centro per l' Impiego di Trieste della Direzione

Centrale del lavoro (Regione Friuli Venezia Giulia), ricerca circa 60 nuove figure

professionali da impiegare a bordo delle sue navi. Lo annuncia una nota della

Regione. Si tratta di 18 receptionist, 25 animatori e 18 tecnici - spiega la

Regione - la cui assunzione avverrà attraverso un percorso specifico, che

prevede l' invio della candidatura (entro il 3 dicembre), un Recruiting day e corsi

di formazione. I candidati in possesso dei requisiti richiesti verranno contattati

dal Centro per l' impiego di Trieste e avranno la possibilità di partecipare al

Recruiting day, che si terrà a dicembre al Teatrino Franco e Franca Basaglia di

Trieste. Le persone selezionate - spiega l' assessore regionale al Lavoro e

Formazione Alessia Rosolen, come riporta la nota - grazie al progetto Pipol -

Garanzia giovani / Progetto occupabilità, avranno accesso a un corso di

formazione gratuito, finanziato dalla Regione, disegnato per il proprio ruolo e

comprensivo anche del rilascio dei brevetti specifici per la navigazione da parte

di un centro di addestramento riconosciuto. Il corso, il cui inizio è previsto indicativamente a gennaio, avrà una durata

di circa 350/400 ore. "Il numero delle aziende che chiedono supporto alla Regione per selezionare e formare il proprio

personale è aumentato non soltanto rispetto al 2020, ma anche rispetto al 2019 prima dello scoppio della pandemia.

È il segnale - osserva Rosolen - che il mercato del lavoro è in ripresa e presenta opportunità interessanti in molti

settori per i cittadini del Fvg. L' impegno della Regione è di supportare questa crescita facilitando, attraverso i Centri

per l' impiego, l' incontro fra domanda e offerte di lavoro delle imprese che assumono e chiedono all' Amministrazione

regionale di formare il personale che così può entrare o ricollocarsi nel mercato". Le circa 60 figure ricercate verranno

assunte con contratto a tempo determinato della durata di almeno 4/6 mesi, disciplinato dal CCNL marittimi, con

possibilità di rinnovo .

Ship Mag

Trieste



 

domenica 14 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 8 5 3 3 1 4 4 § ]

Porto di Genova, inaugurato l' ambulatorio di Levante

Gestito dalla Croce Bianca, serve l' area delle riparazioni navali con un pronto soccorso e un centro di rianimazione,
alleggerendo gli ospedali vicini

È stato inaugurato sabato mattina il rinnovato presidio medico nell' area delle

Riparazioni Navali del porto industriale di Genova. Un ambulatorio che servirà

tutta la zona Levante, cioè l' area riparazioni navali, garantendo soccorso e

primo intervento sanitario per un ampio bacino di lavoratori esposti agli

infortuni. L' ambulatorio sarà attivo non appena ultimato l' iter autorizzativo già

in corso da parte di Alisa, il sistema sanitario della Regione Liguria. A gestirlo,

la Croce Bianca Genovese, incaricata tramite procedura d' appalto, che già

aveva un distaccamento provvisorio a Levante nel primo piano della palazzina

servizi. L' ambulatorio è costituito da un punto di primo intervento con medico e

infermiere e da un servizio di ambulanza e centro mobile di rianimazione, con

relativo personale. Sarà attivo dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 20, il sabato

dalle 8 alle 13, e in questa fase effettuerà anche tamponi per il Covid. Il presidio

si trova nell' area esterna antistante la palazzina servizi in via Molo Cagni, avrà

operativo anche un ambulatorio mobile per poter raggiungere le navi

sottobordo in caso di necessità di screening sanitari .  Presenti al l '

inaugurazione, il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il presidente

dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, il presidente della Croce Bianca

Genovese, Walter Carrubba; il vicesindaco Massimo Nicolò e Don Gian Piero Carzino, vicedirettore Cappellani del

Lavoro di Genova, che ha benedetto la struttura. Signorini ha detto che «l' area delle riparazioni navali sta

gradualmente ricevendo le attenzioni che merita considerato l' impatto sugli investimenti e sull' occupazione. Dopo i

capannoni e i parcheggi inauguriamo anche il nuovo presidio sanitario, indispensabile per garantire adeguati livelli di

tutela della salute dei lavoratori». Il governatore Toti ringrazia tra gli altri Alisa e l' ASL 3. «Con l' attivazione di questo

ambulatorio medico - afferma - trovano risposta e soluzione le esigenze delle migliaia di lavoratori che ogni giorno

sono impegnati in questi cantieri. Un risultato ancora più importante se consideriamo la fase di ripartenza che

Genova, la Liguria e il Paese stanno vivendo e che coinvolge anche il nostro scalo e le riparazioni navali, con tutta l'

attività di refitting delle navi e dei grandi yacht. In questo ambulatorio verranno trattati direttamente anche i casi di

infortuni o le problematiche di salute non gravi, così da alleggerire l' afflusso nei pronto soccorso, garantendo al

contempo il trasporto immediato in ospedale in caso di necessità». «Non è stato facile - commenta Carrubba - in

questo periodo di pandemia, che ha reso difficoltoso reperire medici e infermieri per il presidio. Desideriamo

ringraziare sentitamente l' Associazione Farinelli, Inner Wheel Club di Genova Sud Ovest e il Rotary Club Genova San

Giorgio per il supporto

Informazioni Marittime

Genova, Voltri



 

domenica 14 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 26

[ § 1 8 5 3 3 1 4 4 § ]

dimostrato. I lavoratori potranno essere curati direttamente nel nostro ambulatorio, alleggerendo gli ospedali e

accorciando i tempi di attesa. Parallelamente, la presenza fissa di un' ambulanza permette di abbattere i tempi di

intervento e soccorso in caso di infortuni più gravi. Ringraziamo l' Autorità di sistema portuale che ha fortemente

voluto questo presidio per come lo vediamo oggi e l' ASL per la collaborazione».

Informazioni Marittime

Genova, Voltri



 

domenica 14 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 8 5 3 3 1 4 3 § ]

Toti bacchetta i terminalisti genovesi: «Polemiche ingenerose»

Genova - Dal mondo portuale sono arrivate «critiche ingenerose» e anche giudizi «sommari, trancianti e anche un
po' autoreferenziali» alla pubblica amministrazione che ha dato invece «risposte puntuali» agli operatori. Il presidente
della Regione Liguria Giovanni Toti risponde allargando un po' il tiro alla domanda sulla discussione che si è

Genova - Dal mondo portuale sono arrivate «critiche ingenerose» e anche

giudizi «sommari, trancianti e anche un po' autoreferenziali» alla pubblica

amministrazione che ha dato invece «risposte puntuali» agli operatori. Il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti risponde allargando un po' il tiro

alla domanda sulla discussione che si è aperta a partire dalla proroga della

concessione al Terminal Rinfuse, rinviata due volte in Comitato portuale,

oggetto anche del pranzo sullo yacht fra Giulio Schenone e Aldo Spinelli con la

mediazione dell' ex ministro ed ex presidente della Regione Claudio Burlando,

ma ha le idee chiare sul fatto che le rinfuse almeno per i prossimi otto anni

possano andare avanti nel porto di Genova. Intanto replica a distanza agli

operatori che in questi giorni discutono sui media: «Su questo porto - ricorda

Toti - arriveranno investimenti miliardari: la nuova diga, l' ultimo miglio di binari

in porto, il terzo valico, il passante: credo che talvolta vi sia un po' di

ingenerosità nelle polemiche che riguardano anche la capacità di risposta della

pubblica amministrazione rispetto alle richieste dei terminalisti che fanno

ottimamente il loro lavoro, ma a volte lo fanno in modo un po' esuberante e

forse con qualche pretesa eccessiva rispetto a quel che già godono in termini di usufrutto della cosa pubblica». Toti la

prende un po' alla larga: «Non ricordo in sei anni e probabilmente anche da ben prima che io arrivassi in questa

Regione, un porto che non discute» premette. E poi chiede: «Smettiamola e rimbocchiamoci le maniche» non prima

di avere però ribadito agli operatori il lavoro fatto. «Credo che i terminalisti e gli operatori di questa città siano stati

straordinariamente accompagnati dalla pubblica amministrazione in tutti i loro piani strategici di sviluppo perché è

interesse ovviamente del pubblico fare in modo che il privato lavori al meglio e bene, che in questo porto ogni area

possa dare lavoro e ricchezza al meglio delle possibilità guardando al futuro - dice il presidente -. I grandi operatori di

questo porto hanno avuto tutti risposte puntuali e nell' indirizzo delle loro richieste: dalla fusione Psa-Sech, una delle

prime autorizzate in Italia, prima ancora che il legislatore ci mettesse mano, alle rinfuse che sicuramente hanno avuto

tutta la nostra attenzione, e lavoreremo con il gruppo Spinelli e con il gruppo Aponte per tracciarne un futuro che sia

coerente con gli investimenti del porto. Il fatto che si faccia una diga e si investa oltre un miliardo di denaro pubblico

valorizza tutti gli scali del vecchio porto di Sampierdarena: è ovviamente una ricchezza per la città ma anche per gli

azionisti di quei terminal. Smettiamola di dire troppo, rimbocchiamoci le maniche e cerchiamo di lavorare per

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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il futuro». Il Terminal Rinfuse (55% Spinelli e 45% Msc) ha chiesto la proroga della concessione, in scadenza a

dicembre, per 40 anni, ma potrebbe confliggere con la possibile scelta di concentrare in prospettiva le rinfuse nel

porto di Savona, in un quadro di specializzazione dei due scali, realizzando invece nel porto di Genova, sotto la

Lanterna, con il riempimento degli specchi acquei fra i denti del Terminal Rinfuse un grande molo per i container in

continuità con il Bettolo di Msc, e a fianco del Genoa Port terminal di Spinelli (un quadro che in futuro potrebbe anche

prevedere al terminal Sech le crociere al posto dei container). Il presidente dell' Autorità portuale del Mar Ligure

Occidentale Paolo Emilio Signorini non parla. Toti invece spiega che non c' è fretta perché comunque è tutto legato

alla realizzazione della nuova diga. «Verosimilmente se ne parlerà da qui a dieci anni - dice - Se cinque servono per

costruire la diga, più un paio d' anni per attrezzare tutti i cambiamenti, stiamo parlando di un orizzonte temporale fra il

2028 e il 2030. Ragioniamoci serenamente, facciamo andare avanti le rinfuse ed evitiamo di cominciare polemiche

con otto anni di anticipo».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Marendon: "Al porto servono progetti seri, non proclami e follie"

L' esponente di Lista per Ravenna - Polo civico popolare: "Restiamo coi piedi per terra e spendiamoci in ciò che è
fattibile, in ciò che porterebbe al porto benefici sicuri in tempi certi e ragionevoli"

"Per quanto taciute, benché notissime agli addetti ai lavori, le problematiche

che relegano il porto di Ravenna al 6.o posto nella graduatoria nazionale per il

traffico merci e solo all' 8.o in quella per i container movimentati vanno molto

oltre ogni possibile escavazione dei suoi fondali". A puntare il dito contro la

situazione è Maurizio Marendon (Lista per Ravenna - Polo civico popolare) che

in una nota stampa ricorda come "Le massime autorità portuali-cittadine

sbandierano incessantemente il futuro nuovo hub portuale come la formula

magica che ci farà primeggiare non solo a livello nazionale, bensì anche

europeo. Ma fanno solo sorridere - come la rana di Fedro che per sembrare un

bue si gonfiò fino a scoppiare - chiunque, per esperienza vissuta, sappia del

porto ravennate almeno queste poche cose: le tempistiche e i costi che

gravano pesantemente sul nostro scalo fanno largamente preferire La Spezia a

Ravenna; l' estrema penuria di manodopera fa sì che nella rada, sia per

sbarcare che per imbarcare, ci sia sempre una decina di navi in attesa del

proprio turno: e in effetti, dal decreto Prandini del '92, quando le compagnie

portuali furono obbligate a diventare imprese, i lavoratori si sono gradualmente

ridotti da oltre un migliaio a poche centinaia; le compagnie di navigazione sopportano ulteriori pesanti oneri a causa

delle controstallie (tempi superiori a quelli stabiliti dal contratto con l' armatore), arrivando, nel caso dei container, a

pagare delle addizionali di nolo chiamate congestion charges". "Che senso allora ha un Piano Urbanistico Attuativo su

37 ettari della SAPIR nella penisola Trattaroli, dove si vuole costruire "un nuovo terminal container, per la cui

attivazione si raggiungeranno i 14,50 metri di fondale"?" si domanda Merendon. "Un delirio fuori della logica e del

tempo - prosegue l' esponente di Lista per Ravenna - Polo civico popolare - dato che il progetto "Hub portuale di

Ravenna", finora finanziato con 225 milioni, limita l' approfondimento dei fondali a 12,50 metri, sapendo tutti che le

navi più lunghe, da 390 metri, a cui servirebbero fondali di 14,50 metri, non riuscirebbero neppure ad entrare nel porto

a causa della 'curva' di Marina. Folle l' obiettivo dichiarato che il nuovo terminal sappia "movimentare 500 mila unità di

container (TEU)", quando quello attuale in darsena San Vitale è sfruttato molto sotto i 300 mila, che avrebbe dovuto

raggiungere una decina e più di anni fa, facendo tuttora fatica a galleggiare intorno ai 200 mila. Un dragaggio a 14,50

metri andrebbe ad incidere unicamente come un costo grave per le casse pubbliche, senza alcun beneficio di sviluppo

del porto, se non per un unico soggetto che si chiama SAPIR, intriso più di politica che di sana economia". "È in

arrivo una montagna di soldi - conclude - dai fondi governativi ricevuti
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per l' escavo del canale a 12,5 metri e per il rifacimento delle banchine, al PNRR europeo, che dovrebbe portare

nuovi stanziamenti per la modernizzazione del nostro scalo. Ma il sindaco de Pascale ha appena dichiarato, parlando

appunto del PNRR, di aver candidato Ravenna, come "fetta sicuramente più rilevante", a ricevere "135 milioni che

saranno destinati alla fase 2 del progetto hub portuale". Quello dei fondali a -14,50 metri e del nuovo terminal da 500

mila container. La sala dei bottoni non capisce, o non vuole capire, che progetti troppo azzardati saranno non un

volano, ma un rovescio per la nostra città. Restiamo coi piedi per terra e spendiamoci in ciò che è fattibile, in ciò che

porterebbe al porto benefici sicuri in tempi certi e ragionevoli".
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Mille tonnellate di melassa nel porto, Ancisi e Merendon (Lpr): "Incidente di proporzioni
enormi"

Tra le 7.30 e le 8.00 di ieri 13 novembre, nel porto di Ravenna è successo un

incidente che Alvaro Ancisi e Maurizio Marendon definiscono "di proporzioni

enormi". Da uno spacco apertosi in una cisterna del parco serbatoi della

SAPIR in zona San Vitale, un immenso fiume giallo di melasso di canna è

fuoruscito, allagando il terreno e i binari ferroviari circostanti di un migliaio di

tonnellate del prodotto, mentre veniva sbarcato da una nave arrivata mercoledì

scorso dall' Arabia Saudita. Fortunatamente, essendo il primo mattino di una

giornata grigia, la temperatura abbastanza fredda ha fatto sì che la melassa,

evitando di diventare più liquida, non invadesse la strada, con gravi disagi per l'

intero scalo portuale. "Una sciagura del genere non si era mai vista, neppure

lontanamente, nel porto d i  Ravenna - tuonano Alvaro Ancisi e Maurizio

Marendon - dove al massimo si è rotto raramente qualche tubatura, con danni

circoscritti. Quello che però ha sorpreso (o forse no, data la cappa mediatica a

cui il regime politico/economico locale sottopone l' informazione pubblica) sono

le scarne notizie diffuse, tutte volte a minimizzare l' evento quasi fosse normale

o fortuito. Ok, il melasso è un sottoprodotto della lavorazione dello zucchero,

dunque non pericoloso, né inquinante di per sé (anzi, meno calorie in giro, nda). Ok, non ci sono stati feriti (a quell' ora

di sabato, nda). Ok, non è arrivato alle fogne ed è restato solo nell' area di proprietà della SAPIR (che è comunque di

900 mila metri quadrati, nda). Ok, l' incidente è "probabilmente dovuto ad un cedimento strutturale" (escludendosi

dunque un attentato, nda). Ma che il danno, "prettamente di natura economica", facendo carico in prima battuta solo

alla SAPIR, interessi niente la cittadinanza è difficile da raccontare". "SAPIR, partecipata per il 29% dal Comune di

Ravenna e per l' 11% ciascuno dalla Provincia di Ravenna e dalla Regione Emilia-Romagna - ricodano Alvaro Ancisi

e Maurizio Marendon - è infatti posseduta per oltre la metà dai cittadini, quindi nelle loro mani, per quanto solo

teoricamente. A loro interessa dunque tanto conoscere se la molto anomala spaccatura di un serbatoio che dovrebbe

essere molto ben mantenuto e vigilato, coi sistemi di funzionamento e di controllo più avanzati, sia stata meramente

accidentale o invece dovuta a mal curanza o negligenza; quale sia la quantificazione dei danni, diretti e indiretti, relativi

non solo al valore della merce non andata a corretta destinazione, bensì ai costi per le azioni di contenimento dei

danneggiamenti, anche territoriali, nonché per il ripristino degli impianti e degli ambienti invasi dalla melassa; e in che

misura verranno pagati da qualche assicurazione o da chi diversamente sopportati. È troppo chiedere al sindaco, di

gran lunga il primo azionista di SAPIR in nome e per conto dei cittadini ravennati, di riferirne puntualmente, avvenuti i

dovuti accertamenti, nel consiglio comunale di Ravenna, che i cittadini ravennati rappresenta tutti, non solo la

maggioranza?"
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Ancisi e Marendon (LpRa) sulla melassa fuoriuscita nell' area SAPIR: Mal curanza o
negligenza? A quanto ammontano i danni?

Redazione

Alvaro Ancisi e Maurizio Marendon di Lista per Ravenna intervengono in merito

a quanto accaduto ieri mattina, 13 novembre, al Porto di Ravenna, dove da

uno spacco apertosi in una cisterna del parco serbatoi della SAPIR in zona

San Vitale, è fuoriuscito un fiume giallo di melasso di canna, allagando il

terreno e i binari ferroviari circostanti di un migliaio di tonnellate del prodotto,

mentre veniva sbarcato da una nave arrivata mercoledì scorso dall' Arabia

Saudita. Fortunatamente la temperatura abbastanza fredda ha fatto sì che la

melassa, evitando di diventare più liquida, non invadesse la strada. 'Una

sciagura del genere non si era mai vista, neppure lontanamente, nel porto di

Ravenna, dove al massimo si è rotto raramente qualche tubatura, con danni

circoscritti - commentano Ancisi e Marendon -. Quello che però ha sorpreso (o

forse no, data la cappa mediatica a cui il regime politico/economico locale

sottopone l' informazione pubblica) sono le scarne notizie diffuse, tutte volte a

minimizzare l' evento quasi fosse normale o fortuito. Ok, il melasso è un

sottoprodotto della lavorazione dello zucchero, dunque non pericoloso, né

inquinante di per sé. Ok, non ci sono stati feriti. Ok, non è arrivato alle fogne ed

è restato solo nell' area di proprietà della SAPIR. Ok, l' incidente è 'probabilmente dovuto ad un cedimento strutturale'.

Ma che il danno, 'prettamente di natura economica', facendo carico in prima battuta solo alla SAPIR, interessi niente

la cittadinanza è difficile da raccontare' sottolineano da Lista per Ravenna. 'SAPIR, partecipata per il 29% dal

Comune di Ravenna e per l' 11% ciascuno dalla Provincia di Ravenna e dalla Regione Emilia-Romagna, è infatti

posseduta per oltre la metà dai cittadini, quindi nelle loro mani, per quanto solo teoricamente. A loro interessa dunque

tanto conoscere se la molto anomala spaccatura di un serbatoio che dovrebbe essere molto ben mantenuto e

vigilato, coi sistemi di funzionamento e di controllo più avanzati, sia stata meramente accidentale o invece dovuta a

mal curanza o negligenza; quale sia la quantificazione dei danni, diretti e indiretti, relativi non solo al valore della

merce non andata a corretta destinazione, bensì ai costi per le azioni di contenimento dei danneggiamenti, anche

territoriali, nonché per il ripristino degli impianti e degli ambienti invasi dalla melassa; e in che misura verranno pagati

da qualche assicurazione o da chi diversamente sopportati' domandano da Lista per Ravenna. 'È troppo chiedere al

sindaco, di gran lunga il primo azionista di SAPIR in nome e per conto dei cittadini ravennati, di riferirne puntualmente,

avvenuti i dovuti accertamenti, nel consiglio comunale di Ravenna, che i cittadini ravennati rappresenta tutti, non solo

la maggioranza?' concludono.
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Ancisi/Marendon (LpRa): Mille tonnellate di melassa allagano il porto. E' un fatto normale?

Tra le 7.30 e le 8.00 di ieri 13 novembre, nel porto di Ravenna è successo un

incidente di proporzioni enormi. Da uno spacco apertosi in una cisterna del

parco serbatoi della SAPIR in zona San Vitale, un immenso fiume giallo di

melasso di canna è fuoriuscito, allagando il terreno e i binari ferroviari

circostanti di un migliaio di tonnellate del prodotto, mentre veniva sbarcato da

una nave arrivata mercoledì scorso dall' Arabia Saudita. Fortunatamente,

essendo il primo mattino di una giornata grigia, la temperatura abbastanza

fredda ha fatto sì che la melassa, evitando di diventare più liquida, non

invadesse la strada, con gravi disagi per l' intero scalo portuale. Una sciagura

del genere non si era mai vista, neppure lontanamente, nel porto di Ravenna,

dove al massimo si è rotto raramente qualche tubatura, con danni circoscritti.

Quello che però ha sorpreso (o forse no, data la cappa mediatica a cui il

regime politico/economico locale sottopone l' informazione pubblica) sono le

scarne notizie diffuse, tutte volte a minimizzare l' evento quasi fosse normale o

fortuito. Ok, il melasso è un sottoprodotto della lavorazione dello zucchero,

dunque non pericoloso, né inquinante di per sé (anzi, meno calorie in giro, nda).

Ok, non ci sono stati feriti (a quell' ora di sabato, nda). Ok, non è arrivato alle fogne ed è restato solo nell' area di

proprietà della SAPIR (che è comunque di 900 mila metri quadrati, nda). Ok, l' incidente è 'probabilmente dovuto ad un

cedimento strutturale' (escludendosi dunque un attentato, nda). Ma che il danno, 'prettamente di natura economica' ,

facendo carico in prima battuta solo alla SAPIR, interessi niente la cittadinanza è difficile da raccontare. SAPIR,

partecipata per il 29% dal Comune di Ravenna e per l' 11% ciascuno dalla Provincia di Ravenna e dalla Regione

Emilia-Romagna, è infatti posseduta per oltre la metà dai cittadini, quindi nelle loro mani, per quanto solo

teoricamente. A loro interessa dunque tanto conoscere se la molto anomala spaccatura di un serbatoio che dovrebbe

essere molto ben mantenuto e vigilato, coi sistemi di funzionamento e di controllo più avanzati, sia stata meramente

accidentale o invece dovuta a mal curanza o negligenza; quale sia la quantificazione dei danni, diretti e indiretti, relativi

non solo al valore della merce non andata a corretta destinazione, bensì ai costi per le azioni di contenimento dei

danneggiamenti, anche territoriali, nonché per il ripristino degli impianti e degli ambienti invasi dalla melassa; e in che

misura verranno pagati da qualche assicurazione o da chi diversamente sopportati. È troppo chiedere al sindaco, di

gran lunga il primo azionista di SAPIR in nome e per conto dei cittadini ravennati, di riferirne puntualmente, avvenuti i

dovuti accertamenti, nel consiglio comunale di Ravenna, che i cittadini ravennati rappresenta tutti, non solo la

maggioranza?

ravennawebtv.it

Ravenna



 

domenica 14 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 34

[ § 1 8 5 3 3 1 4 9 § ]

Visita nel porto di Civitavecchia della Commissione parlamentare Trasporti e
Comunicazioni della Finlandia e dell' ambasciatrice in Italia

Redazione Seareporter.it

A ricevere la delegazione finnica, il presidente dell' AdSP, Pino Musolino, che

ha voluto rimarcare come la Finlandia sia "un Paese all' avanguardia nello

sviluppo di tecnologie digitali efficienti e sicure, intelligenti e sostenibili".

"Stabilire importanti relazioni, sia istituzionali che imprenditoriali - ha aggiunto

Musolino - non può che rappresentare un importante fattore di crescita

commerciale per il network laziale e, in primis, per il porto di Roma che, inserito

nelle reti Ten-t dell' Unione Europea, svolge un ruolo importante per la

connettività dell' UE, principalmente proprio nel corridoio Scan-Med, che unisce

Nord e Sud'. Sotto questo punto di vista, Musolino ha sottolineato come 'l'

Europa sia una grande casa con due porte principali, una a nord e l' altra a sud.

Non, quindi, una casa con una porta principale e una di servizio. E tale

considerazione è ancor più forte oggi che il Mediterraneo è ritornato centrale

negli scambi e con l' Africa, che nel prossimo secolo sarà il continente che più

crescerà rispetto agli altri. Oggi è più che mai necessario avere una visione,

una strategia e la capacità di implementare. Per questo, stiamo lavorando per

creare il porto del futuro in linea con i dettami europei sullo sviluppo sostenibile

e sulla logistica integrata. E attraverso la collaborazione con Paesi all' avanguardia come la Finlandia, questo salto

ecologico al servizio dell' Europa potrà realizzarsi. Non c' è più tempo. Bisogna agire'. Il presidente Musolino ha poi

evidenziato come il porto di Civitavecchia abbia dimostrato, con il primato mondiale delle crociere nel 2021, che si

può fare industria crocieristica protetta in epoca covid. 'Aver lavorato per far ripartire questo settore era fondamentale

per aiutare una filiera economica che serve a tutti. Ma non basta essere il primo porto crocieristico in Italia e fra i

primi cinque al mondo. Il covid ci ha insegnato che può bastare un virus per distruggere un' economia che soltanto per

noi vale 500 milioni euro. È necessario diversificare i traffici e trasformare il porto di Roma in uno scalo multipurpose.

E la posizione strategica e centrale di Civitavecchia in Italia e nel Mediterraneo ci permette di puntare a sviluppare

anche aspetti più commerciali', ha concluso. Dal canto suo, la presidente della Commissione parlamentare, Suna

Kymalainen si è detta soddisfatta di aver constatato il grado di collaborazione, fortemente propositiva, del presidente

Musolino e dell' ente portuale che rappresenta. 'Per noi - ha aggiunto - il tema della transizione ecologica e della

digitalizzazione sono molto importanti e sono lieta che ci sia convergenza sulla volontà di collaborare in tali settori.

Abbiamo constatato che l' AdSP ha già piani positivi in corso per il futuro e spero che tale incontro sia solo un inizio,

anzi un ulteriore proseguimento, del discorso già avviato con il nostro ambasciatore e che possiamo arrivare ad una

collaborazione che dia presto i suoi frutti'. Nella foto, Il presidente dell' AdSP Pino Musolino consegna il crest del

porto
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di Civitavecchia alla Presidente della Commissione parlamentare, Suna Kymalainen e all' ambasciatrice della

Finlandia a Roma, Pia Rantala- Engberg.
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Gioia Tauro: "Il porto incontra" di FISE Uniport con la vice ministra Bellanova / L' evento

Redazione

Il 15 novembre in programma l' incontro al Medcenter Container Terminal con

inizio alle 14.30 Gioia Tauro - Lunedì, 15 novembre alle ore 14.30, presso il

Medcenter Container Terminal del porto di Gioia Tauro, si terrà l' evento 'Il

Porto incontra' promosso da FISE Uniport, l' associazione che rappresenta le

imprese che operano in ambito portuale. Ad aprire l' incontro, che intende

promuovere il confronto fra stakeholder portuali nazionali e locali, sarà l'

intervento della vice ministra delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili,

Teresa Bellanova . Sono in programma gli interventi di Antonio Davide Test i,

amministratore delegato di Medcenter Container Terminal e presidente vicario

di Fise Uniport, Federico Barbera , presidente di FISE Uniport, Andrea

Agostinelli , presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, e Michele Volpicella , responsabile Sviluppo e

Commercializzazione Territoriale Sud Ovest di Rete Ferroviaria Italiana. Sarà

possibile anche seguire la diretta streaming dell' evento sul canale Youtube

https://www.youtube.com/channel/UCmtVy0kTR7o41VRPoKeiKUA o dal sito

http://www.associazione-uniport.org/

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il sindaco di San Vito: "No ai fanghi del porto di Trapani in mare"

"Rischio ambientale ed economico"

Redazione

'Il mare incontaminato di quel tratto di costa è uno scrigno, ricco dal punto di

vista ambientale e di specie ittiche che lo popolano, che va tutelato da qualsiasi

elemento estraneo e potenzialmente inquinante che possa turbare l' ecosistema

marino e rischiare di deturparne le acque cristalline- afferma il sindaco

Giuseppe Peraino-. L' ipotesi di riversare in mare circa 415 mila metri cubi di

fanghi costituirebbe un rischio ambientale ed anche economico. Basti pensare

a coloro che vivono di pesca, ma anche in termini di danno di immagine ai fini

turistici, se consideriamo i tanti visitatori che apprezzano proprio quel tratto

costiero per la sua bellezza selvaggia e la limpidezza del suo mare. Lo

sversamento dei fanghi in mare- conclude il sindaco- non può essere la

soluzione al problema del loro smaltimento'. Il sindaco invierà una nota all'

Autorità portuale di Sistema della Sicilia Occidentale e alla Regione per

chiedere, qualora la notizia ventilata in queste ore fosse vera, di rivedere tale

decisione. Sindaco e amministrazione sono pronti ad avviare qualsiasi

iniziativa che possa bloccare uno scempio ai danni del patrimonio ambientale,

alla flora e alla fauna auspicando la partecipazione solidale non solo dei sindaci

dei vicini Comuni costieri ma anche delle altre Istituzioni e della società civile, ricordando che proprio grazie ad una

mobilitazione generale venne bloccata, negli anni '70, la nascita di una raffineria, sempre in quel tratto di mare.

CONTINUA A LEGGERE SU LIVESICILIA.
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